 Disagi al Roma Fiction Festival: Parla il pubblico.

Spett.le redazione, 

       Vi scrivo per far presente che nel periodo in cui si è tenuto il festival Roma Fiction Festival sono riuscita ad accedere solo a tre proiezioni, due delle quali erano in concorso per la casa di produzione in cui lavoro: la Dania Film s.r.l.,con “Un coccodrillo per amico”e “The African Game”. Per il resto delle proiezioni mi è stato da Voi detto che l’accredito aveva la priorità su tutto anche se, stando a quanto è successo, a me e a molte altre persone è stato interdetto l’accesso ad alcune proiezioni e nello specifico a “Boris 3” martedì 7 luglio 2009, con priorità del biglietto rispetto all’accredito e mercoledì 8 luglio 2009 per Grey’s anatomy con priorità del biglietto rispetto all’accredito e all’invito. Io ho un accredito che non ho mai usato, e degli inviti che nessuno mi ha mai controllato. Di seguito parlo in modo dettagliato di quanto è accaduto. 

ANTEFATTO. 

In data 7 luglio 2009 telefono al Roma fiction festival e chiedo se è necessario ritirare alle 15.00 il biglietto per entrare alla proiezione delle 19.45 in sala 3 al cinema Adriano di Roma per Boris 3. Mi viene detto che non c’è assolutamente bisogno perché la priorità è delle persone con l’accredito. La stessa sera io e la mia collega non riusciamo ad entrare perché viene data la priorità alle persone che hanno il biglietto. 

I FATTI. 

Il giorno mercoledì 8 luglio 2009 è in programmazione alle ore 20.00 nella sala 4 del cinema Adriano di Roma una puntata della serie televisiva americana“Grey’s anatomy”. 

Ore 19.00: arrivo al cinema Adriano; 

Ore 19.10: chiedo se è possibile entrare in sala 4- la risposta del personale: “è troppo presto per entrare”. 

Ore 19.20: sento una persona all’entrata delle sale che dice “le persone che hanno il biglietto per Grey’s anatomy” possono entrare, ma solo quelli che hanno il biglietto”. 

Ore 19.30: “Quelli che hanno il biglietto entrino da questa parte!(dal lato opposto a quello dove siamo noi accreditati). Voi con l’accredito non vi preoccupate, entrerete ma dopo quelli col biglietto”. 

Chiedo spiegazioni al personale“Scusatemi, oggi ho chiamato al Roma fiction festival e mi hanno detto che la priorità è dell’accredito rispetto al biglietto e che non era necessario che io andassi a ritirarlo oggi!” 

- La risposta del personale: “questi sono gli ordini della direzione!”. 

- La mia risposta “Beh allora mettetevi d’accordo perché nel giro di poche ore avete fornito due versioni opposte!” 

Noto che chiama qualcuno al telefono. Situazione invariata. 

Ore 19.40: arrivano le persone con l’invito. 

-Il personale: “ora entrano prima le persone col biglietto e poi voi e gli accrediti.” 

-Signora: “ma io ho ricevuto l’invito, sono venuta da fuori Roma e voi non mi fate entrare?” 

-Il personale: “La priorità è dei biglietti”. 

Intanto arrivano persone che giustamente devono andare ad altri spettacoli. Suggerisco loro di arrivare dall’altra parte e chiedere se li fanno entrare (queste persone hanno il biglietto con il titolo di un altro spettacolo). L’esito è negativo perché, credendo che tutti i presenti aspettino di entrare alla proiezione di Grey’s anatomy, è interdetto l’accesso a chiunque prima delle 20.00, oltre che a una ragazza dello staff, con tanto di cartellino. 

Per una questione palesemente logica il numero di persone in attesa di una risposta aumenta e lo spazio vitale si riduce a quello occupato dal proprio corpo senza possibilità di  movimento. 

-Il personale “Fate un passo indietro altrimenti siamo costretti a chiamare la sicurezza”!!! 

Se dovessi fare un paragone tra questa affermazione e ciò che viene detto ai bambini per non farli agitare troppo, ovvero “stai buono che nell’altra stanza c’è l’uomo nero!”, mi risalta all’occhio un trattamento a dir poco inadeguato e sicuramente per niente educato. 

-ore 19.50: “Entrano solo le persone con il biglietto”. 

-ore 20.00: “I posti sono finiti!”. 

(Nel frattempo ho indirizzato io tutte le persone con il biglietto verso l’entrata giusta per cui posso affermare con certezza che erano in totale dalle 40 alle 50 persone). 

-ore 20.01: chiamo al numero 06-6841131 che trovo sul retro dell’invito per la proiezione di Grey’s anatomy e dopo aver spiegato la situazione e avermi ribadito che la priorità su tutto è dell’accredito, mi hanno detto che la responsabilità non è loro in quanto si occupano dell’Auditorium e che la responsabilità è dell’Adriano. Alla biglietteria dell’Adriano mi hanno detto che la responsabilità non è  loro perché sono solo dei dipendenti. E ritorno ai ricordi della mia infanzia: il gioco della “patata bollente”. 

Mi è stato inoltre detto “dato che l’anno scorso c’è stata poca affluenza, quest’anno hanno utilizzato il sistema dei biglietti per vedere quante persone avrebbero riempito la sala; la verità è che gli accrediti non servono a niente”. 

Con i miei occhi ho visto entrare una quarantina di persone con i biglietti e se vogliamo arrotondare per eccesso arriviamo a 50. Noi accreditati eravamo in 20 mentre le persone con l’invito 5 e sempre arrotondando per eccesso arriviamo a una cifra di persone pari a 30. La sala 4 del cinema Adriano multisala di Roma ha 530 posti per cui essendo io arrivata alle 19.00, avendo provato ad entrare e avendo ricevuto la risposta “è troppo presto per la proiezione di Grey’s anatomy”, suppongo che se le persone  entrate effettivamente erano 50, e se la sala è di 530 posti, com’è possibile che ERA PIENA? C’erano 480 posti liberi e se avessero fatto entrare noi 30, ne sarebbero rimasti altri 450!!! 

La matematica fortunatamente non è un’opinione, ma una scienza esatta e non credo ci voglia molto a fare due calcoli... 

A questo punto non è difficile fare delle ipotesi accettando per valida l’affermazione della signorina del personale secondo la quale la sala 4 dell’Adriano era piena: 

- Molte persone erano in sala 4 perché hanno assistito a proiezioni precedenti; 

-Altre persone erano in sala 4 perché giungevano da sale limitrofe; 

Solitamente ai festival le sale vengono fatte svuotare e le persone presenti anche alla proiezione precedente dovrebbero rimettersi in fila; 

Dato che non è stato così traggo le mie conclusioni: 

-Chi ha il tempo di andare anche alle 15.00 a ritirare i biglietti ha la priorità su chiunque alle proiezioni serali; 

-Invece di fare la fila dovrei, come è accaduto, fare la “furbata” di entrare a un’altra proiezione per poi accedere a quella da me realmente prescelta. 

Non dovrebbe invece essere normale per tutti fare la fila? Perché accanto alle sale interne non c’è un controllo e giù ci sono tre persone che hanno interdetto l’entrata agli accreditati, agli invitati, al personale dello staff, “altrimenti avrebbero chiamato la sicurezza”? 

Una ragazza che era in fila con me mi ha detto “Nella sala c’è una mia amica che mi sta tenendo il posto, solo che non mi fanno entrare!”, allora le ho chiesto: “Come fa la tua amica ad essere in sala?” e lei mi ha risposto “è in sala perché ha assistito alla proiezione precedente ed è rimasta lì”. 

Un’ultima conclusione a cui sono arrivata è anche una breve lista di cosa è realmente gratuito al Roma fiction festival: 

1)     è gratuito fare la fila per poi sentirsi dire “entrano prima i biglietti”, e anche “entrano solo i biglietti”; 

2)     è gratuito sentirsi dire “fate un passo indietro altrimenti siamo costretti a chiamare la sicurezza” 

3)     è gratuito vedere i minuti che passano sull’orologio mentre la folla si accalca e tu non hai più spazio per respirare; 

4)     è gratuito avere l’aspettativa di trascorrere una serata piacevole e scoprire che è passata un’ora e mezzo senza essersi mossi di un millimetro; 

5)     è gratuito andare a ritirare l’accredito che non verrà usato perché non necessario; 

6)     è gratuito prendere un programma del festival e leggerlo solo per informazione perché probabilmente non si entrerà agli spettacoli; 

7)     è gratuito cercare di uscire dalla folla urlante dopo che ci è stato detto “non ci sono più posti” e procurarsi un livido andando a sbattere vicino alla panchina di metallo; 

8)     è gratuito guardare le sale del cinema Adriano dall’esterno. 

Suggerirei di allegare alla pubblicità del Roma fiction festival un foglietto illustrativo simile a quello dei medicinali con un paragrafo dedicato alle controindicazioni. 

Il Dalai Lama disse “Ero intelligente e ho cercato di cambiare il mondo. Ora sono saggio e cambio me stesso”. Beh in effetti ognuno di noi ha un ruolo e una posizione nella propria vita e credo sia tempo, soprattutto oltrepassata la soglia della maggiore età, di prendersi le proprie responsabilità e farsi un lungo e dettagliato esame di coscienza. Il Roma fiction festival si propone di valorizzare la fiction italiana e di ospitare alcune serie tv straniere, offrendo al pubblico la possibilità di accedere gratuitamente agli eventi organizzati. Quello che ho visto però è stata solo una grossa disorganizzazione, mancanza di rispetto e assenza totale di regole. Molte persone direbbero che “l’Italia è così” o  “gli italiani sono così”. Io dico invece che ognuno di noi può fare tanto per realizzare la stessa cosa con poco più impegno e con uno spirito diverso, e soprattutto sempre nel rispetto per il prossimo. A me di rispetto non ne è stato dato neanche un po’, come anche a tutte quelle persone che sono arrivate, si sono messe in fila e ai quali è stato detto, senza una motivazione reale, di tornarsene a casa. 

La mia non è una voce di quelle che il mondo ascolta al telegiornale o di quelle che fanno notizia, ma è pur sempre la voce di tante persone che vogliono far presente che se una cosa non funziona va cambiata e spero davvero che il Vs. comportamento possa cambiare. 

Di seguito sono elencati ulteriori danni che un comportamento sbagliato come questo ha causato. 

DANNI ALL’AMBIENTE 

Lo spreco delle carta. 

1)     Quanti inviti vengono prodotti per le serate? –Tanti. 

2)     Quanti di questi vengono raccolti all’ingresso e successivamente riciclati?- Nessuno. 

3)     Ci sono appositi contenitori per il riciclo dove è possibile smaltire l’invito non raccolto e/o il depliant della programmazione degli spettacoli?- No. 

4)     Gli inviti sono realizzati con carta riciclata?- No. 

5)     Qualcuno all’ingresso dell’auditorium controlla che l’invito sia per quella particolare serata e quante persone entrano con lo stesso?- No. 

6)     Qualcuno all’Adriano ha fatto entrare persone con l’invito alla proiezione di Grey’s anatomy?- No. 

7)     Indi ragion per cui, A COSA SERVONO GLI INVITI? 

Lo spreco della plastica. 

1) Sugli accrediti non è specificato di che tipo di plastica sono (PET; PVC; PE; PP), dunque non sapendo dove vanno smaltiti la maggior parte vengono gettati nella spazzatura, creando un grave danno all’ambiente.
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